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U.O.C. CRAV 
 

Appalto Specifico per la fornitura di vaccini diversi per le Aziende Sanitarie 

della Regione del Veneto, per l’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari di 

Trento (“APSS”) e per l’Azienda Sanitaria dell’Alto Adige - Comprensorio di 

Bolzano. 

 

AVVISO AGLI OPERATORI ECONOMICI 

 

Per mero errore materiale la Stazione appaltante non ha inserito negli allegati alla 

documentazione di gara l’apposito campo per le dichiarazioni ai sensi dell’art. 28 del Regolamento 

UE 2022/2560 (relativo alle sovvenzioni estere distorsive del mercato interno) e del relativo 

Regolamento di esecuzione UE 2023/1441. 

Ciò premesso si integra la documentazione di gara con apposito modulo denominato 

“Dichiarazione integrativa ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE 2022/2560” da compilare ed 

inserire all’interno della busta amministrativa a pena di irregolarità dell’offerta. 

Ai fini della compilazione dell’allegato II del Regolamento di esecuzione (UE) 2023/1441 si 

chiede all’operatore economico di procedere preferibilmente tramite il Form on-line nel sito 

https://ecas.ec.europa.eu,  inserendo il modulo compilato in formato .pdf all’interno della busta 

amministrativa, in allegato alla Dichiarazione integrativa di cui sopra. 

 

 

 

 

 

 

 

https://ecas.ec.europa.eu/
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RISPOSTE A RICHIESTE DI CHIARIMENTO AL 11.03.2025 

 

QUESITO 1 

Si richiede cortesemente lo specifico codice ATC per ogni lotto presente nel capitolato tecnico 

(allegato 6) e nel quadro economico (allegato 10). 

 

RISPOSTA  

Verranno rese disponibili versioni aggiornate del Capitolato Tecnico (denominato Capitolato 

tecnico rev2) e del Quadro economico (denominato Quadro economico rev2) con l’elenco egli ATC 

inizialmente non pubblicati per motivi tecnici. 

 

 

QUESITO 2 

Per i lotti nn. 1-20-24 si chiede di conoscere le rispettive quantità suddivise per Azienda Zero 

Veneto, APSS Trento e Azienda Sanitaria Alto Adige nonché le relative date di adesione. 

La necessità scaturisce dal fatto che esistono gare in essere ed aggiudicate con le ASP di Trento e 

Bolzano, aventi scadenza nel 2026. 

 

RISPOSTA  

Nella versione aggiornata del Quadro economico (denominato Quadro economico rev2) sono 

indicati i quantitativi distinti per gli enti aderenti. 

L’adesione avverrà da parte dei singoli enti tramite l’emissione degli ordinativi di fornitura 

nell’ambito dei propri contratti in essere.  

 

 

QUESITO 3 

Con ricorrenza degli anni dispari le aziende hanno la facoltà di aumentare i prezzi al pubblico dei 

rispettivi farmaci. A tal proposito, si chiede di rettificare come da nuovi prezzi al pubblico in vigore 

a partire da Gennaio 2025, i prezzi posti a base d’asta dei lotti 13, 19 e 23, come di seguito indicato: 

Lotto n.13 (26.50 €), Lotto n.19 (7.30 €) e Lotto n.23 (6.81 €). Si specifica che si tratta di vaccini 

commercializzati in esclusiva dalla scrivente azienda.  

 

RISPOSTA  

Si confermano le quotazioni a base d’asta indicate negli atti di gara. 

 

QUESITO 4 

Allo step 3 “BUSTA 3 – OFFERTA ECONOMICA” è richiesto che “…ciascun concorrente dovrà, 

compilare ed allegare negli appositi campi predisposti a Sistema, per ciascun lotto per cui intende 

presentare offerta, un’offerta economica analitica redatta secondo il modello dettaglio prezzi 

inserito nella documentazione di gara, da caricare sia in formato .xls, sia in formato pdf…” si 

chiede di confermare la possibilità di redigere e di inviare il dettaglio prezzi in un unico file 

contenente l’indicazione di tutti i lotti per i quali si intende presentare offerta, e allegare il 

medesimo file ad ogni lotto offerto. 

 

RISPOSTA  

E’ possibile redigere un file unico contenente l’indicazione di tutti i lotti per i quali si intende 

presentare offerta, importante, ovviamente, che venga inserito nella busta economica per ogni 

singolo lotto di interesse. 

 

QUESITO 5 
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Si chiede conferma che relativamente ai lotti per i quali l'unità di misura si riferisce al "ciclo 

completo" e non alla singola dose, le quantità indicate vanno moltiplicate per il numero di dosi 

necessarie al completamento del ciclo vaccinale. 

 

RISPOSTA 

Si confermano i quantitativi indicati negli atti di gara riferiti alle unità di misura indicate. 

 

 

QUESITO 6 

Nell'Allegato 2 - Disciplinare di Gara, all'Art. 15.1. viene indicato il DGUE ...DOMANDA DI 

PARTECIPAZIONE, DGUE, DICHIARAZIONE INTEGRATIVA, PROCURA..., si prega di 

confermare, se oltre alla Domanda di Partecipazione e alla dichiarazione Integrativa al DGUE, deve 

essere allegato anche il DGUE e in quali modalità poichè il file "xml" non è stato fornito. 

 

RISPOSTA 

Trattandosi di appalto specifico nell’ambito del Sistema Dinamico di Acquisizione non è prevista la 

presentazione del DGUE. 

 

QUESITO 7 

Vi chiediamo di rettificare, rimuovendo l'intero inciso, il testo dell'articolo 22 dello Schema di 

Convenzione AQ, laddove l’articolo dispone che "In caso d’indisponibilità temporanea uguale o 

superiore a 2 volte per anno del prodotto, a partire dal secondo evento l’Amministrazione 

contraente potrà applicare una penale pari al 5 (cinque) per cento del valore degli ordinativi oggetto 

di indisponibilità, fatto salvo il risarcimento del maggior danno". 

Tale clausola appare, in effetti, illegittima sotto diversi profili. 

Innanzitutto, occorre considerare che, nel settore dei vaccini e dei medicinali, diversamente rispetto 

a quanto accade per altri settori merceologici, le fattispecie dell’indisponibilità e della carenza sono 

assoggettate a normative specifiche che individuano espressamente gli adempimenti a carico delle 

aziende e le conseguenze sanzionatorie derivanti dal mancato rispetto di essi. 

Segnatamente, secondo quanto previsto dal D. Lgs. 219/2006, come modificato da ultimo dal D.L. 

35/2019, i titolari di AIC sono tenuti a comunicare la carenza alle autorità regolatorie entro specifici 

termini, salvi i casi di forza maggiore. Ove tale disciplina sia ottemperata, la condotta delle aziende 

viene ritenuta legittima dall’ordinamento e non può, pertanto, essere soggetta ad alcuna sanzione. 

Inoltre, in materia di appalti pubblici la disciplina e l’entità delle penali applicabili per il caso di 

ritardo nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali è stabilita tassativamente dall’art. 126 del d.lgs. 

n. 36/2023, al quale le stazioni appaltanti sono tenute ad attenersi. 

In ogni caso, Vi chiediamo di confermarci formalmente che sono escluse dalla applicazione delle 

penali per indisponibilità di cui all'art. 22 dello Schema di Convenzione tutte le ipotesi dovute a 

forza maggiore o comunque non riconducibili al Fornitore aggiudicatario e che, in caso di rispetto 

della disciplina specificamente dettata in tema di carenze dal d.lgs. n. 219/2006, le penali in 

questione non saranno applicate. 

 

RISPOSTA 

Si confermano gli atti di gara in quanto l’inciso citato fa riferimento ad inadempimento. 

La fattispecie di ritardo nella consegna dei prodotti è espressamente disciplinata, in ottemperanza a 

quanto disposto dall’ art. 126 del Codice degli appalti, come riportato all’interno del medesimo 

articolo. 
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